con il beato 

alberto marvelli

alla scuola del

VANGELO
Tracce

di riflessione e preghiera

nel ricordo di un giovane

“che si è impegnato senza riserve

alla costruzione del Regno di Dio

nella famiglia, nell’oratorio, nel lavoro,

nella cultura e nella politica”

(Giovanni Paolo II)
Alberto Marvelli nasce a Ferrara il 21 marzo 1918

e muore a Rimini il 5 ottobre 1946, 

a soli 28 anni, in un incidente stradale.

Il 5 settembre 2004 il Papa lo ha proclamato “beato”.

Giovane, amico dei giovani,

innamorato della vita, degli uomini e di Dio.

Sempre presente fra i ragazzi, i poveri, i sofferenti.

Animatore nell’oratorio, 

impegnato nello sport,

laborioso nella scuola.

Si è impegnato in politica, 

per aiutare la gente di Rimini, 

martoriata e distrutta dai bombardamenti.

Protagonista ammirato e stimato

anche dagli avversari politici:

non solo per la sua fede e per l’integrità della sua vita,

ma anche per l’attivo e intelligente 

impegno sociale e politico.

Abbiamo ripreso alcuni pensieri del suo Diario,

a commento di alcuni testi 

del Nuovo Testamento.

Sono parole chiare e sapienti,

motivo di riflessione e invito alla preghiera.

Sono parole di un giovane, 

che ha maturato la sua santità 

in famiglia, all’oratorio, a scuola:

vivendo con gioia l’esperienza cristiana.

	1. FARE IL PUNTO:  SCEGLIERE DOVE ANDARE




GT.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen.

G.  Benedetto sia Dio, il Padre del Signore nostro Gesù Cristo.

T.  Egli ha avuto una grande misericordia verso tutti noi.

G.  Risuscitando Gesù hai morti, ci ha fatti rinascere alla speranza:

T.  ci ha dato una vita nuova, un’eredità sicura nei cieli.

Ascoltiamo la parola di Dio

Gesù diceva a tutti: «Chi segue me senza portare la sua croce, non può essere mio discepolo. 

Se uno di voi decide di costruire una casa, che cosa fa prima di tutto? Si mette a calcolare la spesa per vedere se ha soldi abbastanza per portare a termine i lavori. Altrimenti, se getta le fondamenta e non è in grado di portare a termine i lavori, la gente vedrà e comincerà a ridere di lui e dirà: "Quest'uomo ha cominciato a costruire e non è stato capace di portare a termine i lavori”.

(Dal vangelo secondo Luca 14, 23-25).

Ascoltiamo il commento di Alberto

“Fare il punto. Questa frase si usa spesso in marina per orientarsi, ed anche in altri campi. Ma la si può dire molto a ragione per la vita spirituale.

Fare ogni tanto il punto della nostra vita spirituale, morale, materiale, di tutte quelle che sono le manifestazioni del nostro pensiero e della nostra volontà. 

Fare il punto per costatare il cammino compiuto, per vedere se vi è un progresso o un regresso.

Fare il punto per riprendere con più impegno la via, la nostra via, quella che il Signore affida a tutti, distinta, ma con il medesimo fine: la salvezza” (18.XI.38)

Preghiamo insieme

G.  Figlio di Dio, che per la nostra salvezza ti sei fatto uomo, sei morto e sei risorto:

T.  aiutaci a comprendere il destino buono a cui ci chiami con il tuo Vangelo.

G.  Rendici attenti alla tua parola che ci indica il sentiero della vita:

T.  non lasciare che le ricchezze e gli inganni della vita seducano il nostro cuore.

G.  Tu ci chiami a salvare la nostra vita, camminando dietro te:

T.  donaci coraggio per vivere come tuoi discepoli.

G.  Tu sei stato fedele alla verità e all’amore fino alla morte:

T.  fa’ che non ci scoraggiamo mai di fronte alle difficoltà della vita.

G.  Un giorno, alla fine dei tempi, tu sarai il nostro giudice: 

T.  aiutaci a vivere con coraggio la nostra fede, 

      così da poter essere da te riconosciuti come amici per sempre.

G.  Come ci ha insegnato il Signore Gesù, preghiamo insieme:

T.  Padre nostro…
G.  Preghiamo con il beato Alberto Marvelli

T.   (vedi  una preghiera dell’ultima pagina)
	2. OGNI GIORNO UN PASSO IN AVANTI!




GT.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen.

G.  Benedetto il Signore nostro Dio, che ci custodisce con la sua potenza

T.  fino a quando ci darà la salvezza, la pace e la gioia senza fine.

G.  Il Signore vi renda forti nella speranza, pazienti nell’attesa:

T.  come servi vigilanti che attendono il suo ritorno.

Ascoltiamo la parola di Dio

"Il Figlio dell'uomo dovrà soffrire molto: è necessario. Gli anziani del popolo, i capi dei sacerdoti e i maestri della Legge lo rifiuteranno. Egli sarà ucciso, ma al terzo giorno risusciterà".  Poi a tutti diceva: "Se qualcuno vuol venire con me, smetta di pensare a se stesso, prenda ogni giorno la sua croce e mi segua. Chi pensa soltanto a salvare la propria vita la perderà; chi invece è pronto a sacrificare la propria vita per me la salverà. Se un uomo riesce a guadagnare anche il mondo intero, ma perde la sua vita o rovina se stesso, che vantaggio ne ricava?” (Dal vangelo secondo Luca 9, 21-25).

Ascoltiamo il commento di Alberto

“Il nostro procedere nella vita cristiana deve essere un salire continuo e deciso, un metter a frutto le esperienze fatte e le grazie continue che il Signore costantemente ci elargisce.

Devo progredire continuamente, gradino per gradino, giorno per giorno, minuto per minuto, sempre aspirando a quella che è la vetta più alta: Dio” (21.III.39).

“La via della perfezione cristiana è difficile, lo so.

Ma con l’aiuto di Dio nulla è impossibile” (Pasqua 1935).

Preghiamo insieme

G.  Noi ti ringraziamo, Dio, Padre del Signore Gesù Cristo:

T.  perché ci hai donato la fede, la speranza e l’amore.

G.  Nel Battesimo tu ci hai fatto rinascere come tuoi figli:

T.  e ci chiami a lavorare nella tua vigna, a testimoniare il tuo Vangelo.

G.  Non permettere che la pigrizia, l’egoismo e la nostra debolezza dominino il nostro cuore:

T.  rendici pronti e generosi nell’ascoltare la tua Parola.

G.  Tu sempre con noi sei Padre buono e misericordioso:

T.  perdonaci quando con il peccato rifiutiamo il tuo amore.

G.  Tu ci indichi la strada giusta, chiamandoci ogni giorno alla conversione:

T.  Fa’ che abbandoniamo le nostre scelte sbagliate

      e progrediamo ogni giorno sulla strada della giustizia e della pace.

G.  Come ci ha insegnato il Signore Gesù, preghiamo insieme:

T.  Padre nostro…
G.  Preghiamo con il beato Alberto Marvelli

T.   (vedi  una  preghiera dell’ultima pagina)

	3. VOGLIO FARMI SANTO




GT.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen.

G.  Benedetto il Signore nostro Dio:

T.  Egli ha visitato e redento il suo popolo.

G.  Ha suscitato per noi una salvezza potente:

T.  come aveva promesso per mezzo dei suoi santi profeti.

Ascoltiamo la parola di Dio

Benedetto sia Dio Padre di Gesù Cristo nostro Signore.

Egli ci ha uniti a Cristo nel cielo, ci ha dato tutte le benedizioni dello Spirito.

Prima della creazione del mondo Dio ci ha scelti per mezzo di Cristo, per renderci santi e senza difetti di fronte a lui. Nel suo amore Dio aveva deciso di farci diventare suoi figli per mezzo di Cristo Gesù.

Così ha deciso, perché così ha voluto nella sua bontà.

A Dio dunque sia lode, per il dono meraviglioso che egli ci ha fatto per mezzo di Gesù suo amatissimo Figlio. Perché Cristo è morto per noi e noi siamo liberati; i nostri peccati sono perdonati. Questa è la ricchezza della grazia di Dio (Dalla lettera di san Paolo agli Efesini 1, 2-4).

Ascoltiamo il commento di Alberto

“Una mèta mi sono prefisso di raggiungere, ad ogni costo, con l’aiuto di Dio: mèta alta, sublime e preziosa. 

Questo deve essere il mio programma, il mio impegno: imitare Gesù e i santi, ricopiare la loro vita santa (D 40)

Voglio essere santo, apostolo, buono, studioso, puro, forte. Non stare un attimo in ozio.

Forse è presunzione? Forse credo di essere così forte da riuscire?

Lo sai, o Signore, nulla io posso senza di te…(D 55)

Preghiamo insieme

G.  Noi ti lodiamo, Dio, Padre del Signore Gesù Cristo:

T.  perché da sempre ci hai amati e gratuitamente ci hai donato la vita.

G.  Tu ci hai scelti per mezzo di Cristo:

T.  rendici santi, senza difetti: alla tua presenza.

G.  Per mezzo di Gesù Cristo ci ricolmi della tua grazia:

T.  donaci coraggio e costanza per rispondere con gioia ai tuoi doni.

G.  In Gesù Cristo, morto e risorto, ci tu perdoni i nostri peccati:

T.  donaci la forza dello Spirito Santo per vivere liberi da ogni peccato.

G.  Ci hai donato l’esistenza nel tempo, perché giungiamo a incontrarti nell’eternità:

T.  aiutaci a compiere scelte sapienti e buone, 

      così che la nostra vita sia un canto di gioia e di pace .

G.  Come ci ha insegnato il Signore Gesù, preghiamo insieme:

T.  Padre nostro…
G.  Preghiamo con il beato Alberto Marvelli

T.   (vedi  una preghiera dell’ultima pagina)
	4. IN SILENZIO PER ASCOLTARE DIO




GT.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen.

G.  Benedetto il Signore nostro Dio, che ci custodisce con la sua potenza

T.  fino a quando ci darà la salvezza, la pace e la gioia senza fine.

G.  Il Signore vi renda forti nella speranza, pazienti nell’attesa:

T.  come servi vigilanti che attendono il suo ritorno.

Ascoltiamo la parola di Dio

Gesù diceva: "Chi ascolta queste mie parole e le mette in pratica sarà simile a un uomo intelligente che ha costruito la sua casa sulla roccia. È venuta la pioggia, i fiumi sono straripati, i venti hanno soffiato con violenza contro quella casa, ma essa non è crollata, perché le sue fondamenta erano sulla roccia.

Al contrario, chi ascolta queste mie parole e non le mette in pratica sarà simile a un uomo sciocco che ha costruito la sua casa sulla sabbia. È venuta la pioggia, i fiumi sono straripati, i venti hanno soffiato con violenza contro quella casa, e la casa è crollata. E la sua rovina fu grande!” (Dal Vangelo secondo Matteo 7, 24-27).

Ascoltiamo il commento di Alberto

“Qui casca l’asino!

È inutile pretendere di voler diventare santi, di voler essere apostoli, di apparire attivi lavoratori se non si medita, se si corre dietro ad ogni pensiero anche frivolo, se non si è capaci di imporsi un più vivo raccoglimento, un senso critico di osservazione, un’autonomia di riflessione nell’esame dei problemi, una sensibilità viva per tutti quei fenomeni spirituali, politici, sociali, religiosi che si verificano attorno a noi” (23.VIII.43)

Il silenzio è un ottimo mezzo per santificarsi, per non dire sciocchezze, per commettere meno peccati, per esercitare l’umiltà e la pazienza: per imparare a conversare con Dio (D 63).

Preghiamo insieme

G.  Noi ti ringraziamo, Padre onnipotente e misericordioso:

T.  tu ci doni Gesù Cristo, come Parola buona e vera,

      che può salvare la nostra vita.

G.  Nella sapienza del Vangelo tu ci apri il sentiero della vita:

T.  donaci il coraggio del silenzio e della meditazione

      per accogliere con attenzione l’unica Parola che salva.

G.  Rendi sapiente il nostro cuore e rendi forte la nostra volontà:

T.  perché sappiamo valutare con fede gli avvenimenti della vita.

G.  Non permettere che prevalga in noi lo spirito del mondo:

T.  libera il nostro cuore dall’egoismo, dalla superbia e dalla menzogna.

G.  Tu ci indichi la strada della vita, chiamandoci ogni giorno alla conversione:

T.  Fa’ che sappiamo riconoscere e abbandonare le scelte sbagliate

      per camminare sulla via della pace.

G.  Come ci ha insegnato il Signore Gesù, preghiamo insieme:

T.  Padre nostro…
G.  Preghiamo con il beato Alberto Marvelli

T.   (vedi  una  preghiera dell’ultima pagina)

	5.  SCELGO IL SIGNORE GESU’ COME AMICO




GT.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen.

G.  Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra,

T.  che attraverso i profeti ci hai fatto conoscere il tuo volere .

G.  Negli ultimi tempi hai mandato in mezzo a noi tuo Figlio, Gesù Cristo:

T.  egli è lo specchio della tua gloria, l’immagine perfetta, la tua parola definitiva.

Ascoltiamo la parola di Dio

Gesù diceva nella sinagoga di Cafarnao: “Io vi dichiaro una cosa: se non mangiate il corpo del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia il mio corpo e beve il mio sangue ha la vita eterna, e io lo risusciterò l'ultimo giorno”. 

Da quel momento, molti discepoli di Gesù si tirarono indietro e non andavano più con lui. Allora Gesù domandò ai Dodici: “Forse volete andarvene anche voi?”

Simon Pietro gli rispose: “Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole che danno la vita eterna. E ora noi crediamo e sappiamo che tu sei quello che Dio ha mandato” (Dal vangelo secondo Giovanni 6,53-54.66-69).

Ascoltiamo il commento di Alberto

“Desidero che la mia fede e il mio amore per Gesù non sia un’abitudine, ma un continuo impegno, una ascesi verso un amore sempre più perfetto” (D 47).

“Voglio che la mia vita sia un continuo atto d’amore: amore che sia fede, amore che sia carità, apostolato, senso del dovere, desiderio di santificarmi” (D 76).

“Gesù è il primo e vero amico, il modello dell’amicizia perfetta. Gesù Cristo è maestro e modello di ogni perfezione. È luce e verità, è la vita del mondo” (FSp).

Preghiamo insieme

G.   Signore Gesù Cristo, tu sei la Parola eterna di Dio, fatta carne:

T.   Tu sei la rivelazione definitiva, la parola ultima sul nostro destino.

G.   Tante cose cambiano col trascorrere del tempo, anche i cieli e la terra passeranno:

T.   la tua Parola di verità rimane per sempre, come roccia sicura.

G.   Donaci la fede dei santi per scegliere te come primo e più importante Amico:

T.   per costruire con te, nella tua verità, un’esistenza buona e felice.

G.   Aiutaci ad accogliere con cuore aperto la tua Parola:

T.   insegnaci a preferirla ad ogni parola di menzogna, di egoismo e di violenza.

G.  Tu, o Signore, sei verità e grazia, sei luce e forza:

T.  donaci il tuo Spirito perché viviamo sempre come tuoi amici

      e diventiamo costruttori di fraternità e di pace.

G.  Come ci ha insegnato il Signore Gesù, preghiamo insieme:

T.  Padre nostro…
G.  Preghiamo con il beato Alberto Marvelli

T.   (vedi  una preghiera dell’ultima pagina)
	6. DONARE TEMPO A CHI E’ PICCOLO




GT.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen.

G.  Benedetto sei tu, o Padre, Signore del cielo e della terra:

T.  tu riveli ai piccoli i misteri del tuo regno.

G.  Benedetto Gesù, tuo Figlio, nostro Signore e nostro unico Maestro :

T.  per mezzo di lui conosciamo il tuo volto di Padre,

      per mezzo di lui impariamo a vivere come fratelli.

Ascoltiamo la parola di Dio

Gesù disse ai suoi discepoli: "Mettetevi bene in mente queste parole: il Figlio dell'uomo sta per essere consegnato nelle mani degli uomini". Ma i discepoli non capivano queste parole: erano così misteriose per loro che non potevano intenderle. 
Poi i discepoli di Gesù si misero a discutere per sapere chi tra loro era il più importante. Gesù si accorse dei loro ragionamenti: allora prese un bambino, se lo pose accanto e disse loro: "Chi accoglie questo bambino per amor mio accoglie me, e chi accoglie me accoglie il Padre che mi ha mandato. Infatti, chi è il più piccolo tra tutti voi, quello è il più importante!" (Dal vangelo secondo Luca 9, 44-48).

Ascoltiamo il commento di Alberto

“Non credere di perdere tempo trascorrendo anche delle ore in oratorio con i bimbi, cercando di divertirli e di renderli più buoni.

Gesù stesso li prediligeva e li voleva vicino a Sé. E le parole buone dette a loro non saranno mai troppe” (18.XI.38).

“Penso all’opera dei missionari, alle loro sante fatiche a volte tra venti gelidi e a temperature impossibili. Vorrei essere con loro, imitarli! Penso alle grandi necessità dei poveri, bisognoso di aiuto e di sollievo! E infine mi inoltro nel pensiero infinito di Dio, come un povero cieco desideroso di luce…” (8.X.39).

“Aiutare i poveri e i derelitti il più possibile: materialmente e spiritualmente. La carità sia un cardine del mio programma di vita” (D 64).

Preghiamo insieme

G.  Padre buono e onnipotente, tu hai mandato a noi il tuo Figlio:

T.  egli si è fatto nostro servo, umiliato fino alla morte in croce.

G.  Donaci una fede profonda e sincera: 

T.  perché impariamo a vivere come Lui, donando la nostra vita.

G.  Liberaci dall’egoismo, dalla violenza e dalla superbia:

T.  perché diventiamo come Gesù miti e umili di cuore .

G.  Tu ci chiami a “diventare grandi” in età, sapienza e grazia:

T.  fa’ che riconosciamo in chi è piccolo e povero il Signore Gesù:

      per accoglierlo e servirlo con gratuità e letizia.

G.  Come ci ha insegnato il Signore Gesù, preghiamo insieme:

T.  Padre nostro…
G.  Preghiamo con il beato Alberto Marvelli

T.   (vedi  una preghiera dell’ultima pagina)
	7. IN DIALOGO CON IL PANE DELLA VITA




GT.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen.

G. Benedetto sei tu nostro Creatore, Dio della vita:

T.  tu sei il Dio amico di Abramo, di Isacco e di Giacobbe..

G.  Tu non sei il Dio dei morti, ma il Dio di coloro che vivono:

T.   sei il Dio che ha fatto risorgere dai morti Gesù Cristo .

Ascoltiamo la parola di Dio

Insegnando nella sinagoga di Cafarnao, Gesù diceva: “Io sono il pane, quello vivo, venuto dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà per sempre. Il pane che io gli darò è il mio corpo, dato perché il mondo abbia la vita.

Io vi dichiaro una cosa: se non mangiate il corpo del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia il mio corpo e beve il mio sangue ha la vita eterna, e io lo risusciterò l'ultimo giorno; perché il mio corpo è vero cibo e il mio sangue è vera bevanda. Questo è il pane venuto dal cielo. Non è come il pane che mangiarono i vostri antenati e morirono ugualmente; chi mangia questo pane vivrà per sempre” (Dal vangelo secondo Giovanni  6, 51.53-55).

Ascoltiamo il commento di Alberto

“Ogni volta che mi accosto alla santa Comunione, il Signore Gesù nella sua Divinità e Umanità entra in me, a contatto con la mia anima.

Gesù vive in me; Gesù è nel mio cuore. Egli lascia il cielo per entrare nel mio indegnissimo corpo.

Signore Gesù, dammi la tua volontà, la tua fermezza nei propositi, il tuo immenso amore per gli uomini e le loro miserie, il tuo senso totale e soprannaturale di apostolato” (10.X.40).

“Tu, o Signore, hai detto: Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue avrà la vita. Fa’ che abbia sempre davanti agli occhi dell’anima queste tue parole, le ricordi sempre e le scolpisca nella mente quale guida sicura!” (D48-49).

Preghiamo insieme

G.  Padre buono e onnipotente, ci hai tanto amato da donare il tuo Figlio:

T.   è lui la Parola e il Pane della vita eterna.

G.  In Gesù morto e risorto tu hai vinto la nostra morte:

T.  hai aperto per tutti gli uomini le porte del paradiso.

G.  In Gesù, nella sua parola e nei suoi sacramenti, ci apri la strada della vita:

T.  donaci la sapienza di incontrarlo spesso nel dialogo della preghiera

      e nella celebrazione della santa Messa.

G.  In Gesù ci hai rivelato la verità su di te e sul nostro destino:

T.  insegnaci a vivere come figli della luce, nello splendore della tua verità.

G.  In Gesù tu ci liberi dal peccato e dalla morte e ci doni la tua vita divina:

T.  aiutaci a scegliere il Signore come l’Amico più importante, 

      come il Maestro più autorevole, come l’unico Signore.

T.  G. Come ci ha insegnato il Signore Gesù, preghiamo insieme:

T.  Padre nostro…
G.  Preghiamo con il beato Alberto Marvelli

T.  (vedi  una  preghiera dell’ultima pagina)
	8. “TRAFFICARE” CON RESPONSABILITA’  I DONI DI DIO




GT.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen.

G. Benedetto sia Dio, il Padre del Signore nostro Gesù Cristo:

T.  egli ci dona la sua grazia  per mezzo del suo Figlio.

G.  Attraverso di Lui ci ha arricchito con tutti i suoi doni:

T.  e ci ha chiamati a partecipare alla vita di Gesù Cristo, nostro Signore..

Ascoltiamo la parola di Dio

Gesù diceva ai discepoli: “Chi è fedele nelle cose di poco conto è fedele anche nelle cose importanti. Al contrario, chi è disonesto nelle piccole cose è disonesto anche nelle cose importanti.

Nessun servitore può servire due padroni: perché, o amerà l’uno e odierà l’altro; oppure preferirà il primo e disprezzerà il secondo.

Non potete servire Dio e il denaro”  (Dal vangelo secondo Luca 16, 10.13).

Ascoltiamo il commento di Alberto

“Bisogna abituarsi ad esaminare ogni idea, a studiare, a meditare e ripensare.

Il Signore mi ha dato una intelligenza, una volontà, una ragione: ebbene, queste devo adoperarle, tenerle in esercizio, farle funzionare. Se non si adoperano, si arrugginiscono e si finisce per essere delle nullità” (23.X.46).

“Bisogna lavorare in grazia di Dio” (giugno 1946).

“Fra cinque giorni compio 21 anni: sono 7665 giorni: sono molti. Se in ognuno di essi avessi compiuto una sola buona azione, quante ne avrei sommate! Invece non sempre i doni e i talenti datimi dal Signore li ho fatti fruttare (D 67).

“Il tempo è tuo, Signore: fa’ che non lo sprechiamo inutilmente, ma che di ogni momento possiamo giustificare l’utile impegno” (D 45)

Preghiamo insieme

G.  Padre buono e onnipotente, da sempre ci hai ricolmati di benedizioni:

T.   e ci hai reso tuoi figli mediante la fede e il battesimo.

G.  Rendi i nostri cuori vigilanti e sapienti:

T.  perché in ogni momento sappiano conoscere e scegliere ciò che è buono per noi.

G.  Rendici pronti e svegli, come servi che attendono il ritorno del loro Padrone:

T.  perché sappiamo accoglierlo con gioia, appena bussa alla porta.

G.  Tu ci chiami a portare frutti di opere buone: 

T.  perché il mondo ritrovi il sentiero della speranza e della pace.

G.  Dio della pace, custodisci le nostre persone — spirito, anima e corpo — senza macchia:

T.  fino al giorno in cui verrà il Signore nostro Gesù Cristo

      e ci chiamerà a possedere il regno per noi preparato fin dall’origine del mondo.

G.  Come ci ha insegnato il Signore Gesù, preghiamo insieme:

T.  Padre nostro…
G.  Preghiamo con il beato Alberto Marvelli

T.   (vedi  una preghiera dell’ultima pagina)

	9.  VOGLIO ESSERE “APOSTOLO” DEL SIGNORE




GT.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen.

G.  Benedetto sei tu, Padre, che ci hai chiamati ad essere discepoli di Cristo:

T.  e ci hai donato lo Spirito santo, Spirito di verità e di amore .

G.  Tu ci chiami ad essere testimoni del Vangelo, profeti di verità e di pace:

T.  perché la parola di Gesù raggiunga ogni uomo e lo apra alla speranza.

Ascoltiamo la parola di Dio

Gli undici discepoli andarono in Galilea, su quella collina che Gesù aveva indicato. Quando lo videro, lo adorarono. Alcuni, però, avevano dei dubbi. 
Gesù risorto si avvicinò e disse: "A me è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Perciò andate, fate che tutti diventino miei discepoli; battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo; insegnate loro a ubbidire a tutto ciò che io vi ho comandato. E sappiate che io sarò sempre con voi, tutti i giorni, sino alla fine del mondo"(Dal vangelo secondo Matteo 28, 16-20).

Ascoltiamo il commento di Alberto

“Con l’aiuto del Signore desidero e propongo di essere sempre di esempio ai compagni e di difendere la mia fede in ogni occasione senza rispetto umano” (D 45).

“Ovunque mi trovi testimonierò con umiltà, ma con fermezza di carattere, la fede cattolica, con l’esempio, le parole, gli atti. Allontanerò il rispetto umano come alcunché di sciocco e che ti toglie la libertà. Non l’hanno i malvagi nel compiere il male;  perché mai dovremmo averlo noi nel fare il bene?” (D 62).

“Quando noi agiamo, dobbiamo pensare a tutte le conseguenze del nostro agire, anche le più lontane, perché noi siamo responsabili di tutto il bene e di tutto il male che deriva dalle nostre azioni” (LSp).

Preghiamo insieme

G.   Dio, Padre buono e onnipotente, tu vuoi che tutti gli uomini siano salvi:

T.   tu chiami tutti alla conoscenza della verità alla gioia della salvezza.

G.   Tu hai radunato la Chiesa, sacramento di Cristo e segno di unità:

T.   perché l’umanità, vinto il male e il peccato, viva come tua famiglia nella pace.

G.   Con il Battesimo e la Confermazione ci hai resi tuoi figli:

T.   e ci hai donato di essere testimoni di Gesù Cristo.

G.   Donaci una fede sincera e coraggiosa:

T.   aiutaci a vincere le nostre paure e il rispetto umano.

G.   Tu sogni per ciascuno di noi una vita buona, operosa e felice:

T.   donaci il tuo Spirito perché scopriamo la nostra personale vocazione

       e la realizziamo ogni giorno con fedeltà e con gioia.

G.  Come ci ha insegnato il Signore Gesù, preghiamo insieme:

T.  Padre nostro…
G.  Preghiamo con il beato Alberto Marvelli

T.   (vedi  una preghiera dell’ultima pagina)
	10. FIGLIO DI DIO, COSTRUTTORE DI PACE




GT.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen.

G.  Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra:

T.  tu chiami tuoi figli coloro che con il tuo aiuto “costruiscono” la pace.

G.  Tu ci doni Gesù Cristo, principe della pace:

T.  in lui chiami tutti gli uomini a vivere come fratelli 

     nella verità e nella giustizia.

Ascoltiamo la parola di Dio

Gesù diceva ai suoi discepoli: 

“Beati quelli che diffondono la pace: Dio li accoglierà come suoi figli.

Siete voi il sale del mondo. Ma se il sale perde il suo sapore, come si potrà ridarglielo? Ormai non serve più a nulla; non resta che buttarlo via, e la gente lo calpesta. Siete voi la luce del mondo. Una città costruita sopra una montagna non può rimanere nascosta. Non si accende una lampada per metterla sotto un secchio, ma piuttosto per metterla in alto, perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così deve risplendere la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano il bene che voi fate e ringrazino il Padre vostro che è in cielo” (Dal vangelo secondo Matteo 5, 9.13-16).

Ascoltiamo il commento di Alberto

“Bisogna fondare il diritto nazionale e internazionale su basi cristiane. Il Vangelo e le Encicliche dei papi devono essere la norma di vita non solo dei singoli, ma dei popoli, delle nazioni, del mondo.

Per puntellare la libertà, occorrono non i cannoni, ma la grazia di Dio e la purezza e la santità di coscienza. È patriottismo pregare perché i “capi” siano in grazia (31.I.41).

Bisogna lavorare in grazia di Dio. Nella distruzione di Sodoma e Gomorra solamente i giusti potevano salvare la città, non i capi, non i generali; essi non avevano davanti a Dio alcun diritto per salvare la patria dalla distruzione” (giugno 1946).

Preghiamo insieme

G.   Signore, Dio onnipotente, Origine e Termine della nostra storia:

T.   insegnaci a vivere nella pace come tuoi figli.

G.  In Gesù Cristo hai vinto le nostre ingiustizie e le nostre divisioni:

T.   aiutaci a costruire ogni giorno i beni preziosi della giustizia e della fraternità.

G.  Con amore provvidente e misericordioso tu vegli su ciascuno di noi:

T.  rendici “prossimo” di ogni fratello povero e bisognoso di aiuto.

G.  Ci hai donato la legge dell’amore, come sentiero di pace:

T.  vinci le nostre paure, spezza i nostri egoismi con la forza del tuo Spirito.

G.  Sempre ci perdoni e ci inviti a condividere il perdono:

T.  aiutaci a superare il male con il bene, a vincere le ingiustizie con il perdono.

G.  Come ci ha insegnato il Signore Gesù, preghiamo insieme:

T.  Padre nostro…
G.  Preghiamo con il beato Alberto Marvelli

T.   (vedi  la preghiera all’ultima pagina)
	11. UN UNICO SCOPO IMPORTANTE: SALVARSI E SALVARE




GT.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen.

G. Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo:

T. in lui ci ha  ricolmato di tutte le benedizioni dello Spirito .

G.  Prima della creazione Dio ci ha scelti per mezzo di Gesù Cristo:

T.  nel suo amore ha deciso di farci diventare suoi figli, santi e immacolati davanti a lui.

Ascoltiamo la parola di Dio

Gesù diceva a tutti: “Se qualcuno vuol venire con me, smetta di pensare a se stesso, ma prenda ogni giorno la sua croce e mi segua. 

Chi pensa soltanto a salvare la propria vita la perderà; chi invece è pronto a sacrificare la propria vita per me la salverà. Se un uomo riesce a guadagnare anche il mondo intero, ma poi perde la sua vita o rovina se stesso, che vantaggio ne ricava? Se uno si vergognerà di me o delle mie parole, il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui quando ritornerà glorioso come Dio Padre, circondato dagli angeli santi” (Dal vangelo secondo Luca 12, 23-25).

Ascoltiamo il commento di Alberto

“La vita è azione, è movimento, ed anche la mia vita deve essere azione, movimento continuo, senza pause. Movimento ed azione tendenti all’unico fine dell’uomo: salvarsi e salvare.

Ho bisogno di orizzonti sconfinati, di cieli luminosi e stellati, di mari e di oceani immensi” (8.X.39). 

“Sento che siamo fatti per il cielo. Il nostro passaggio sulla terra è una preparazione alla vita eterna, alla quale si giunge quasi sempre attraverso il dolore e il sacrificio. Voglio impegnarmi, voglio purificarmi, santificarmi per poter dire al più presto: Signore, sono pronto, fai di me ciò che vuoi (L 152).

Preghiamo insieme

G.   Signore, Dio onnipotente, tu ci chiami ad essere tuoi figli:

T.   nella tua bontà ci liberi dal peccato e ci rendi santi.

G.  Tu ci hai fatto conoscere e ci hai donato il mistero del tuo amore:

T.   perché credendo in te e in Gesù Cristo abbiamo la vita eterna.

G.  Risveglia la nostra volontà ed apri il nostro cuore:

T.  perché accogliamo con prontezza e con gioia il tuo disegno di salvezza.

G.  Con il Battesimo e la Confermazione ci hai reso tuoi testimoni:

T.  le nostre parole e i nostri gesti  annuncino a tutti la verità del Vangelo.

G.  Nel beato Alberto ci hai dato un amico e un modello per il nostro cammino:

T.  fa’ che  con il loro aiuto scegliamo con coraggio di camminare sulla strada della vita

      nella santità, nella giustizia e nell’amore. 

G.  Come ci ha insegnato il Signore Gesù, preghiamo insieme:

T.  Padre nostro…
G.  Preghiamo con il beato Alberto Marvelli

T.   (vedi una preghiera dell’ultima pagina)
PREGHIERA  (1)

con le parole 

del beato Alberto Marvelli

Grazie, o Signore,

della vita che mi hai dato,

delle sofferenze che mi hai inviato.

Grazie dell’impegno e dei sacrifici

che mi chiedi.

Fa’ che non passino invano,

ma lascino in me

una profonda e salutare traccia

e rinsaldino il proposito

di compiere ogni azione per la tua gloria.

Lo sai, Signore,

che io non posso fare nulla senza di te.

Confido completamente

nel tuo aiuto.

Signore Gesù,

dammi la tua volontà,

la tua fermezza nei propositi, 

il tuo immenso amore per gli uomini,

il tuo senso totale e soprannaturale

di apostolato.

Signore Gesù,

proteggi il nostro paese.

Concedi la pace con giustizia 

a tutti i popoli:

che la guerra sparisca per sempre

dal mondo. Amen.

(da una lettera del 29.V.43,

dal Diario 10.X.40 e 1.I.41)

PREGHIERA  (2)

per intercessione 

del beato Alberto Marvelli

Ti ringraziamo,

Padre buono, Dio onnipotente,

perché nel giovane beato Alberto Marvelli

hai mostrato ai cristiani

come dedicarsi senza riserve

alla costruzione del tuo Regno

portando il vangelo 

nel cuore della società.

Per sua intercessione

donaci la forza del tuo Spirito

perché sappiamo testimoniare

Gesù Cristo 

nella famiglia e nella scuola,

nell’oratorio e nella cultura,

nel lavoro e nella politica.

Solo così,

con una esistenza veramente cristiana,

saremo oggi nel mondo

testimoni del Vangelo 

e costruttori di pace.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

PAGE  

